	REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA 
PER LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI

(Capo III D.Lgs. 15.11.1993, n.507)


TITOLO I

Art. 1 

Gestione del servizio

Il Comune esercita, nell’ambito del territorio comunale, con diritto di privativa, le attività inerenti alla gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati nelle varie fasi di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti stessi, a partire dai punti di conferimento riservati alle varie utenze secondo le modalità attualmente vigenti.
Art. 2

Definizione dei rifiuti urbani

Sono rifiuti urbani:

a. rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;

b. rifiuti non pericolosi provenienti da luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità; ai sensi dell’art.21, comma 2, lettera g) del D.Lgs.22/1997 l’assimilazione per qualità e quantità è stata regolamentata con delibera del C.C. n.51 del 25.05.98;

c. rifiuti provenienti dallo spezzamento delle strade;

d. rifiuti di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;

e. rifiuti vegetali provenienti da aree verdi quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

f. rifiuti provenienti da esumazioni ed esumazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriali diversi da quelli di cui alle lettere b), c), d) ed e).

Art. 3

Tassa

Per il servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni e di quelli assimilati, è istituita dal Municipio della Città di Cupello apposita tassa annuale da applicare secondo le disposizioni del D.Lgs.507/93 e successive modificazioni ed integrazioni e con l’osservanza delle prescrizioni e dei criteri di cui al presente regolamento.

Art. 4

Presupposto della Tassa

1. La tassa è dovuta per l'occupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte, ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il servizio è istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa ai sensi del precedente art. 1.

2. Per le abitazioni coloniche e gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la parte terminale della strada di accesso all'abitazione ed al fabbricato.

3. Per i locali di uso abitativo, affittati con mobilio, la tassa è dovuta dal proprietario o dal gestore dell'attività di affittacamere quando trattasi di affitto saltuario od occasionale o comunque per un periodo inferiore all'anno.

4. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, qualora una parte delle superfici sia utilizzata per lo svolgimento di una attività economica o professionale, in relazione alla superficie a tal fine utilizzata si applica la tariffa vigente per l'attività stessa.

5. Nelle zone di cui all'art. 1, secondo comma, nelle quali non viene effettuata la raccolta in regime di privativa, gli occupanti ed i detentori degli insediamenti sono tenuti a conferire i rifiuti urbani ed equiparati nei contenitori viciniori ed a corrispondere la tassa in misura ridotta delle percentuali seguenti sulla tariffa ordinaria a seconda della distanza su strada carrozzabile dal più vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata e di fatto servita:

· per le unita’ immobiliari adibite ad abitazione  che distano più di 500 mt dal più vicino cassonetto è prevista una riduzione del 40%.

Art. 5
SOGGETTI PASSIVI

(Art. 63 del D.Lgs. n. 507/1993)

1. La tassa è dovuta da chiunque a qualsiasi titolo (proprietà, usufrutto, comodato, locazione, ecc.) occupi, detenga o conduca locali ed aree scoperte di cui al precedente art.33






























































































































, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che ne fanno uso permanente in comune.

2. Per gli alloggi affittati in modo saltuario ed occasionale, la tassa è dovuta dal proprietario;
Art. 6
(art.68 D.lgs.507/1993)

Classificazione delle categorie
dei locali ed aree

1. Agli effetti della commisurazione della tassa, si applicano le sottoindicate classi, esse pure per altro determinate ai principi di omogeneità produttiva dei rifiuti, definiti con riferimento a quanto deliberato con il precedente Regolamento:

Classificazione dei locali e delle aree tassabili

Ai fini dell’applicazione della tassa i locali e le aree sono classificate come segue:
CLASSE I 
Locali adibiti ad uso abitazione;
CLASSE II  Garage,soffitte,magazzini e cantine;
CLASSE III  Esercizi Comm.li, Negozi, Studi Professionali, uffici  Pubblici o Privati,Banchi vendita all’Aperto e esercizi commerciali generici;
CLASSE IV  Laboratorio di analisi,laboratori di radiologia, fotografici,dentistici;

CLASSE V    Istituti di Bellezza, saloni ecc.;
CLASSE VI  LabLASSE viItine e soffitte,





































































































oratori Artigianali, Distributori di carburante, Tettoie pertinenziali, Capannoni Aperti;
CLASSE VII  Stabilimenti Industriali;

CLASSE VIII Strutture ricettive, bar, ristoranti, osterie. Circoli;
CLASSE IX  Particolari strutture ricettive, bed and breakfast, affittacamere;
CLASSE X   Scuole,Ospedali,Istituti di Assistenza, Poliambulatorio,Caserma;
CLASSE XI Case rurali, aziende agricole.
CLASSE XII  Superfici esterne adibite a deposito, stoccaggi e aree scoperte operative di esercizi commerciali,laboratori artigianali,industrie e distributori di carburante;

 CLASSE XIII  Banche.

2. Per ciascuna delle suddette categorie si intendono ricompresse anche tutti gli annessi locali (es: depositi, uffici, servizi);

3. Le attività non espressamente indicate vengono assimilate alla categoria recante voci d’uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa alla produzione dei rifiuti solidi urbani.

Art. 7
Riscossione

1. La tassa annuale e quella relativa all’accertamento può essere riscossa o mediante ruolo o in forma diretta dall’Ente;

2. Se la tassa viene riscossa direttamente dall’Ente, la Giunta è delegata a deliberare l’individuazione delle modalità e della modulistica di riscossione; 

Art. 8
Denunce

1. La denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del comune è redatta sugli appositi moduli predisposti dal comune, contenenti le indicazioni di cui al terzo comma dell'art. 70 del D.Lgs. n. 507/1993, e deve essere presentata dal contribuente direttamente o a mezzo del servizio postale, all'ufficio tributi del comune, entro il 20 gennaio dell'anno successivo a quello di inizio dell'occupazione e detenzione, sottoscritta da uno dei coobbligati e dal rappresentante legale o negoziale.

2. Per le denunce presentate per raccomandata, vale la data del timbro postale di spedizione. 

3. Nel medesimo termine e con le stesse modalità devono essere presentate le denunce di variazione. 

ART. 9
TASSABILITA’ E NON TASSABILITA’ DI LOCALI ED AREE

1. Sono assoggettati alla tassa i locali e le aree a qualsiasi uso adibite, nonché le relative aree accessorie o pertinenziali, fatte salve le esclusioni di legge e quelle di cui ai successivi commi.

2. Non sono assoggettati alla tassa, a norma dell’art. 62 del D.Lgs. 507/93, i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per le loro caratteristiche e/o destinazione o per obiettive condizioni di non utilizzo nel corso dell’anno quali:
a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, silos e simili, ove la presenza umana sia sporadica od occasionale;

b) soffitte, soppalchi, stenditoi, legnaie, cantine e simili se adibiti a solo deposito di materiali, limitatamente alla parte del locale con altezza non superiore a metri.1,70
c) i locali e le aree degli impianti sportivi, delle palestre e delle scuole di danza per la parte riservata ai soli praticanti;

d) unità immobiliari ad uso abitazione prive di mobili,  suppellettili e di utenze non utilizzate per l'intero anno;

e) fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza risulti da idonea documentazione.

f) le aree adibite a verde;

g) le aree scoperte pertinenziali o accessorie di civili abitazioni;
h) edifici o loro parti adibiti a qualsiasi culto, nonché i locali strettamente connessi all’attività del culto;
i)locali e fabbricati di servizio nei fondi rustici nonché le relative aree accessorie o cortilive non adibite a parco e giardini;

l) qualsiasi altro locale ed area non specificata che si trovi nelle condizioni riconducibili al comma 1.

Tali circostanze debbono essere indicate nella denuncia originaria, di variazione o di cessazione e debbono essere direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione.
Art. 10
LOCALI ED AREE TASSABILI CON SUPERFICIE RIDOTTA

 1. In caso di contestuale produzione di rifiuti urbani e/o speciali assimilati e di rifiuti speciali non assimilabili, tossici e nocivi sono individuate le seguenti categorie di attività soggette a riduzione della superficie complessiva di applicazione del tributo, fermo restando che la detassazione viene accordata a richiesta di parte ed a condizione che l'interessato dimostri, allegando la prevista documentazione, l'osservanza della normativa sullo smaltimento dei rifiuti speciali, tossici o nocivi

	
	ATTIVITA’

Con percentuale di riduzione %

	
	- Autocarrozzerie                                                        30%

– lavanderie a secco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .25% . . 

– autoriparatori, elettrauto, officine . . . . . . . . . . . . . . 30%

- tipografie, stamperie,serigrafie,vetrerie artistiche. . ..25% . . . . . . 

– laboratori di analisi ,radiologici,fotografici. e 

ambulatori dentistici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10%. . . . . . . . . .    

– autoservizi, autolavaggi, autorimessaggi . . . . . . . . .15%

– attività artigianali manifatturiere nelle quali

 siano presenti superfici adibite a verniciature e/o

 lavorazione superficiale di metalli e non                     25%                  

- attività artigianali non comprese nelle precedenti     15%  

-Attività industriali                                                     30%

	
	


2. Per le attività non indicate nel comma precedente e per le quali sia difficile determinare la superficie sulla quale si producono rifiuti speciali e/o pericolosi, si fa ricorso a criteri di analogia.

3. Sono inoltre escluse dalla commisurazione della superficie tassabile le aree dei distributori di carburante impraticabili o delimitate da recinzione che le escluda dall'utilizzo, le aree destinate al lavaggio degli automezzi e quelle costituenti l'accesso e le uscite dall'area di servizio.

ART. 11
RIDUZIONI DI TARIFFE

(Art. 66, commi 3 e 4 del D.Lgs. 507/1993)

1. In virtù della facoltà concessa dall'art. 66, commi 3 e 4 del D.Lgs. n. 507/1993, le tariffe unitarie si applicano in misura ridotta nei casi di cui al seguente prospetto:

	N.
	DESCRIZIONE
	RIDUZIONE
	MASSIMA RIDUCIBILITA' PREVISTA DAL DECRETO

	1
	Abitazioni con unico occupante 
	30%
	1/3

	2
	Abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l'abitazione di residenza e l'abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l'alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del comune 
	30%
	1/3

	3
	I locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l'esercizio dell'attività 
	30%
	1/3

	4
	Utente che, versando nelle circostanze di cui al numero 2, risieda o abbia la dimora, per più di sei mesi all'anno, in località fuori del territorio nazionale 
	30%
	1/3

	5
	Agricoltori occupanti la parte abitativa della costruzione rurale
	30%
	1/3

	6
	A favore di quei soggetti nel cui nucleo familiare è presente un individuo con ridotta autonomia funzionale Ai sensi della L. 104/92
	50%
	 

	7
	A favore di coppie residenti, che nel corso dell’anno hanno avuto figli e nei successivi due anni fino al compimento del terzo anno d’età e il cui reddito, calcolato ai sensi della vigente normativa, non superi € 30.000,00
	50%
	 

	8
	A favore degli utenti che nell’arco dell’anno, a prescindere dalla durata, siano interessati da casi di disagio economico-sociale per cassa integrazione straordinaria e mobilità.
	50%
	 

	9
	A favore degli utenti che abbiano compiuto o che compiano anni 65 nel corso dell’anno e a tutti gli ultrasessantacinquenni nel cui nucleo familiare c’e’ un solo componente.
	50%
	 


2. Le riduzioni tariffarie di cui sopra sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall'anno successivo.

3. Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno delle condizioni dell'applicazione della tariffa ridotta; in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall'anno successivo a quello di denuncia dell'uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l'omessa denuncia di variazione dall'art. 76 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

4. La riduzione di cui al precedente punto 3 della tabella: 

a)  compete soltanto quando l'uso stagionale o non continuativo ma ricorrente risulti dalla licenza o dall'autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l'esercizio dell'attività; 

b)  è applicata a condizione che il contribuente, nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, indichi espressamente la ricorrenza del presupposto per l'agevolazione unitamente a dati relativi alla licenza o autorizzazione in suo possesso.

5. Nel caso di denuncia integrativa o di variazione, la riduzione è applicata dall'anno successivo. 

6. L'ufficio tributi è comunque tenuto a verificare se l'attività effettivamente svolta corrisponde, per qualità e durata, a quella indicata nella licenza o autorizzazione.

7.Le riduzioni di cui ai punti 6-7-8-9- competono solo per l’immobile di residenza e pertinenza a condizione che lo stesso sia l’unico posseduto in tutto il territorio nazionale come da autodichiarazione del contribuente e si applicano in riferimento al nucleo familiare
 8. Le agevolazioni e le esenzioni, sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall’anno successivo; 

9.  Le agevolazioni, unitamente alle esenzioni, sono iscritte in bilancio come autorizzazione di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all’esercizio di cui si riferisce l’iscrizione predetta;

10. In presenza di più condizioni in capo al soggetto passivo le riduzioni non sono cumulabili.

Art.12
TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

1. Per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazioni, temporaneamente e non ricorrentemente locali od aree pubbliche, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera, ai sensi dell'art. 77 del D.Lgs. n. 507/1993. È temporaneo l'uso inferiore a 183 giorni di un anno solare, anche se ricorrente.

2. La tariffa per metro quadrato di superficie occupata è determinata in base a quella rapportata a giorni, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti urbani interni attribuito alla categoria contenente voci corrispondenti di uso (o assimilabile per attitudine a produrre rifiuti) maggiorata del 50%, senza alcuna riduzione di superficie nel caso di occupazione di area.

3. L'obbligo della denuncia dell'uso temporaneo si intende assolto con il pagamento della tassa giornaliera, da effettuare contestualmente alla tassa ovvero al canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all'atto dell'occupazione con il medesimo modello di versamento, in conto corrente postale di cui all'art. 50 del D.Lgs. n. 507/1993. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione, la tassa giornaliera di smaltimento può essere versata direttamente al competente ufficio comunale, senza compilazione del suddetto modulo.
4. In caso di occupazione abusiva la tassa dovuta è recuperata unitamente alla sanzione, interessi ed accessori. Per l'accertamento, il contenzioso e le sanzioni si applicano le norme previste per la tassa annuale per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, in quanto compatibili.
Art. 13
AGEVOLAZIONI
1. In applicazione dell'art. 67 del D.Lgs. n. 507/1993 sono stabilite le seguenti agevolazioni: 
a) esenzione totale limitatamente alle abitazioni occupate da persone assistite in modo permanente dal comune o in disagiate condizioni socioeconomiche attestate dal servizio sociale comunale previo parere consultivo della Commissione al sociale.

b) esenzione totale per locali ed aree delle associazioni che perseguono finalità di alto rilievo sociale o storico-culturale e senza fini di lucro per le quali il comune si assume interamente le spese di gestione.

2. L'esenzione o la riduzione è concessa su domanda dell'interessato ed a condizione che questi dimostri di averne diritto. Il comune può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni controlli al fine di verificare l'effettiva sussistenza delle condizioni richieste per le esenzioni o le riduzioni. L'agevolazione, una volta concessa, non compete anche per gli anni successivi, la domanda deve essere presentata ogni anno fino a che persistono le condizioni richieste. Allorche´ queste vengono a cessare, la tassa decorrerà dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui sono venute meno le condizioni per l'agevolazione, su denuncia dell'interessato e/o verifica d'ufficio. In caso di accertamento d'ufficio, per omissione della predetta denuncia, saranno applicate le sanzioni di cui all'art. 76 del D.Lgs. n. 507/1993.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all'esercizio cui si riferisce l'iscrizione predetta.

TITOLO II

Art. 14
TUTELA DEL CONTRIBUENTE

1. In conformità con i principi di cui alla legge n.212/2000(“statuto dei diritti del contribuente”) gli atti dell’Ufficio tributi in materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani quali liquidazioni, accertamenti, autotutele, indicano:

a. l’Ufficio dal quale è possibile ricevere informazioni inerenti l’atto notificato o comunicato e il responsabile del procedimento nella persona del Funzionario Responsabile Tarsu o di un suo delegato;

b. il funzionario responsabile preposto dall’amministrazione presso il quale è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela;

c. le modalità, il termine, l’organo giurisdizionale o l’autorità amministrativa cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili.

2. L’omessa presentazione della denuncia non è considerata errore formale; allo stesso modo non costituisce errore formale la mancata o tardiva restituzione di un questionario o il rifiuto all’esibizione da parte del contribuente della documentazione richiesta;

3. L’obbligo di conservazione di atti e documenti, ai soli effetti tributari, è stabilito in anni 5 decorrenti dal 1° gennaio successivo all’anno di imposta.  

Art. 15
TUTELA DELL'AFFIDAMENTO E DELLA BUONA FEDE –

 ERRORI DEI CONTRIBUENTI

1. I rapporti tra contribuente e comune sono improntati al principio della collaborazione e della buona fede.

2. Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato a indicazioni contenute in atti del comune, ancorché successivamente modificate dall'amministrazione medesima, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori del comune stesso.

3. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduce un una mera violazione formale senza alcun debito di imposta.

Art. 16
INTERPELLO DEL CONTRIBUENTE

1. Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto al comune, che risponde entro trenta giorni, circostanziate e specifiche istanze di interpello concernenti l'applicazione delle disposizioni tributarie a casi concreti e personali, qualora vi siano obiettive condizioni di incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni stesse. La presentazione dell'istanza non ha effetto sulle scadenze previste dalla disciplina tributaria.

2. La risposta del comune scritta e motivata, vincola con esclusivo riferimento alla questione oggetto dell'istanza di interpello, e limitatamente al richiedente. Qualora essa non pervenga al contribuente entro il termine di cui al comma 1, si intende che il comune concordi con l'interpretazione o il comportamento prospettato dal richiedente. Qualsiasi atto, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanato in difformità dalla risposta, anche se desunta ai sensi del periodo precedente, è nullo.

3. Limitatamente alla questione oggetto dell'istanza di interpello, non possono essere irrogate sanzioni nei confronti del contribuente che non abbia ricevuto risposta dal comune entro il termine di cui al comma 1.

Art. 17
AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER 
L'ACCERTAMENTO CON ADESIONE

1. Il responsabile dell'ufficio tributi, prima di dare corso alla notifica di qualsiasi accertamento invia, ai soggetti obbligati, invito a comparire, nel quale sono indicati: 

a) gli elementi identificativi dell'atto, della denuncia o della dichiarazione cui si riferisce l'accertamento suscettibile di adesione; 

b) il giorno, l'ora e il luogo della comparizione per eventualmente definire l'accertamento con adesione.

2. Trascorsi i termini di comparizione di cui al comma precedente, il responsabile del servizio dispone, entro i trenta giorni successivi, la notificazione dell'atto di accertamento.

3. Il contribuente, ricevuta la notifica dell'atto di cui al precedente comma 2, anteriormente all'impugnazione dell'atto innanzi la commissione tributaria provinciale, può formulare, in carta libera, istanza di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito, anche telefonico.

4. La presentazione dell'istanza di cui al precedente comma 3, anche da parte di un solo obbligato, comporta la sospensione, per tutti i coobbligati, dei termini per l'impugnazione e di quelli per la riscossione dei tributi in pendenza di giudizio, per un periodo di novanta giorni. L'impugnazione dell'atto da parte del soggetto che abbia richiesto l'accertamento con adesione comporta rinuncia all'istanza.

5. Entro quindici giorni dalla ricezione dell'istanza, l'ufficio, anche telefonicamente, formula al contribuente l'invito a comparire.

6. All'atto del perfezionamento della definizione l'atto di cui al comma 2 perde efficacia.

Art. 18
PROCEDURA PER L'ACCERTAMENTO CON ADESIONE

1. L'accertamento con adesione del contribuente di cui ai precedenti articoli 16 e 17 può essere definito anche da uno solo degli obbligati, secondo le disposizioni della delibera del C.C.77 del 28.10.1998 e delle disposizioni seguenti.

2. La definizione dell'accertamento con adesione ha effetto per tutte le superfici cui si riferisce ciascun atto, denuncia o dichiarazione che ha formato oggetto di imposizione. La superficie definita vincola l'ufficio ad ogni ulteriore effetto limitatamente ai locali o aree oggetto del verbale. Sono escluse adesioni parziali riguardanti singoli locali o aree contenuti nello stesso atto o dichiarazione.

Art. 19
ATTO DI ACCERTAMENTO CON ADESIONE
1. L'accertamento con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal responsabile del servizio o da un suo delegato.
2. Nell'atto sono indicati, separatamente per ciascun locale o area tassabile, gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, nonché la liquidazione dei maggiori tributi, delle sanzioni e delle altre somme eventualmente dovute, anche in forma rateale.
3. La sanzione dovuta, da ricalcolare sull'ammontare del maggior tributo, è ridotta a un 1/4.

Art. 20
ADEMPIMENTI SUCCESSIVI

1. Il versamento delle somme dovute per effetto dell'accertamento con adesione puo’ essere effettuato  a rate trimestrali, fino ad un massimo di 18 rate, la prima da eseguirsi entro 20 giorni dalla redazione dell'atto di cui al precedente articolo 17 con le modalità di cui al precedente art. 18.

2. Non è richiesta la prestazione di garanzia per importi fino a 10.000 Euro.

3. In caso di mancato versamento, anche di una sola rata, fermo restando l'ammontare del tributo concordato, il contribuente: 

a) perderà il beneficio della riduzione della sanzione; 

b) dovrà corrispondere gli interessi nella misura determinata nel tempo per ogni semestre compiuto, calcolati sulla somma ancora dovuta, dalla data di scadenza della rata non versata.

1. 4. La definizione si perfeziona con il versamento di cui al precedente articolo 18, comma 1.

Art. 21
CONCILIAZIONE  GIUDIZIALE
Visto il D.Lgs. 31.12.1992, n.546, e successive modificazioni ed integrazioni, in materia di contenzioso tributario ai sensi dell’art. 48, la Giunta Comunale può autorizzare dietro relazione dell’Ufficio Tributi la definizione della controversia giudiziale per le controversie tributarie pendenti dinanzi alle commissioni tributarie, in ogni grado del giudizio,per le quali non sono intervenute sentenze definite;
TITOLO III

Art. 22
GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL TRIBUTO
IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. Al controllo dell'esatta e puntuale applicazione del tributo secondo le disposizioni di legge e del presente regolamento è preposto un funzionario designato dalla giunta comunale. A tale funzionario sono attribuiti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale della tassa previsti dall'art. 74 del D.Lgs. n. 507/1993.

Art. 23
SANZIONI

1. Per le seguenti infrazioni: 

a) omessa o incompleta denuncia originaria o di variazione 100% dell’ imposta dovuta;

b) denuncia originaria o di variazione risultata infedele 75% dell’imposta dovuta;

c) mancata esibizione o trasmissione di atti o documenti o dell'elenco di cui all'art. 73, comma 3/bis, del D.Lgs. n. 15 novembre 1993, n. 507;

trova applicazione l'art. 76 del detto D.Lgs. 507/1993 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. Per gli omessi o tardivi pagamenti si applicano le norme di cui agli artt. 13 del D.Lgs. 18 settembre 1997, n. 471, e 13 del D.Lgs. 18 settembre 1997, n. 472, così come modificato dall’art.2 del D.Lgs.30 dicembre 1999 n.506, e dall’art.2 del D.Lgs.30 marzo 2000, n.99, la sanzione per l’omessa presentazione della denuncia di occupazione o detenzione è ridotta ad 1/8 del minimo ovvero 1/5 del minimo, se la denuncia stessa viene presentata, rispettivamente, con ritardo non superiore a 90 giorni ovvero entro un anno dalla scadenza del termine. La sanzione per infedele denuncia è ridotta a 1/5 del minimo se la denuncia stessa viene integrata entro un anno dalla scadenza del termine. Le sanzioni indicate paragrafi a e b, del comma 1, sono ridotte ad ¼ se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie interviene adesione del contribuente all’avviso di accertamento.
3. Per le violazioni alle norme del presente regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato, si applica, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689 e successive modificazioni ed integrazioni, una sanzione amministrativa da €  25,00 a €  77,00;
4. La tassa giornaliera che, nel caso di uso di fatto del suolo pubblico, non risulti versata all'atto dell'accertamento dell'occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi e accessori.
5. Per le violazioni alle norme di cui al D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni ed integrazioni, si applicano le sanzioni ivi previste.

TITOLO IV

 COMPENSO INCENTIVANTE AL PERSONALE ADDETTO

ART. 24
1. In relazione alla potestà regolamentare statuita dall'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, è istituito in questo comune, finalizzato al potenziamento dell'ufficio tributario comunale, un fondo speciale che va ad incrementare il fondo produttività; 

2. Il fondo di produttività collettiva, cui al comma 1 è alimentato con l'accantonamento del 1% delle maggiori somme riscosse per accertamento e/o liquidazioni della tassa ivi comprese le sanzioni e gli interessi. 
Art.25
UTILIZZAZIONE DEL FONDO

1. Le somme di cui al precedente art. 23, entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno sono ripartite dal Responsabile Ufficio Ragioneria con apposita determina per l'attribuzione di compensi incentivanti la produttività al personale ufficio tributi;

TITOLO V

Art. 26 

DISPOSIZIONI FINALI

1. Il presente Regolamento abroga e sostituisce le norme regolamentari precedentemente deliberate in materia e dispiega la propria efficacia, per tutti gli atti e gli adempimenti connessi con l'applicazione della tassa, dalla sua entrata in vigore.
Art.27
RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, alle speciali norme legislative vigenti in materia nonchè al regolamento per la disciplina generale delle entrate comunali.

Art. 28
VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

1. L'amministrazione comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti norme che regolano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione ai contribuenti mediante pubblicazione all'albo pretorio del comune, a norma di legge.

Art. 29
TUTELA DEI DATI PERSONALI
1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante: “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Art. 30
NORME ABROGATE
1.Per quanto non specificatamente ed espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle norme di legge e disciplinanti la specifica materia.

Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso contrastanti.
